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         GRUPPO PD  
 
 

Al Presidente del Consiglio regionale del Lazio 

On. Antonio Aurigemma 

 

 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

Oggetto: Previsione nell'ordinamento regionale di strutture per il "Durante 

Noi" per l'affiancamento alle famiglie delle persone con disabilità intellettiva 

 

 

PREMESSO CHE 

 

la recente approvazione della legge regionale n. 16/2026 ha determinato il superamento della 

precedente l.r. n. 41/2003 in materia di strutture e servizi socioassistenziali; 

 

PRESO ATTO CHE 

 

nell'art. 4 della nuova legge regionale n. 16/2026 è rimasta sostanzialmente inalterata la descrizione 

e la finalità delle strutture socioassistenziali a ciclo residenziale di tipo familiare, quali "strutture di 

tipo familiare in possesso dei requisiti strutturali previsti per gli alloggi destinati a civile abitazione, 

capaci di accogliere fino ad un massimo di otto persone in condizioni di fragilità, prive del 

necessario supporto familiare o per le quali la permanenza nel nucleo familiare sia 

temporaneamente o permanentemente impossibile"; 

 

RILEVATO CHE 

 

l'art. 4 della l.r. 16/2026 - come accadeva nella precedente l.r. 41/2003 - contempla unicamente 

strutture assistenziali a ciclo residenziale di tipo familiare per soggetti completamente privi del 

necessario supporto familiare; 
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la l.r. n. 16/2026 non contempla la realizzazione di progetti personalizzati strutturati su periodi di 

residenzialità temporanea alternati ad attività diurne in gruppi di convivenza; 

 

ACCERTATO CHE 

 

le associazioni rappresentative delle famiglie delle persone con disabilità intellettiva da tempo 

invocano la previsione di strutture non solo per il "Dopo di Noi" - periodo nel quale i genitori o i 

caregiver delle persone disabili non sono più presenti e la persona resta priva di qualsiasi supporto 

familiare -  ma anche per il "Durante Noi", ovvero per il periodo nel quale la famiglia è ancora 

presente ma la persona con disabilità necessita di essere assistita e accompagnata in un percorso in 

cui sviluppa competenze per la vita quotidiana per l'uscita graduale o parziale dal nucleo familiare; 

 

VERIFICATO CHE 

 

la mancata previsione di strutture dedicate al "Durante Noi" all'interno del tessuto normativo rischia 

di lasciare scoperte le famiglie di fronte alla gestione della disabilità adulta e di arrivare al "Dopo di 

Noi" in modo improvviso e traumatico; 

 

emerge con forza la necessità di introdurre modelli orientati al "Durante Noi", intesi non 

necessariamente come residenzialità permanente o fuoriuscita immediata dal nucleo familiare, bensì 

come un percorso parallelo e duraturo di affiancamento alla famiglia; 

 

 

EVIDENZIATO CHE 

 

l'articolo 19 della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità (CRPD), rubricato "Vita 

indipendente ed inclusione nella società", sancisce il diritto di tutte le persone con disabilità a vivere 

nella società, con la stessa libertà di scelta delle altre persone; 

 

il decreto legislativo 62/2024 ha introdotto nell'ordinamento il Progetto di Vita individuale e 

personalizzato, ovvero uno strumento che permette di mappare bisogni, desideri e iniziative a 

sostegno della persona disabile mentre i genitori sono in vita, istituzionalizzando di fatto le pratiche 

del "Durante Noi"; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

si rende indispensabile adeguare il quadro normativo regionale per consentire la realizzazione di 

percorsi di semiautonomia e supporto continuativo, evitando il rischio di istituzionalizzazione e 

garantendo un valido sostegno alle famiglie; 
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RITENUTO CHE 

 

sia urgente e indifferibile intervenire per colmare tale lacuna normativa, anche mediante l'adozione 

di un emendamento integrativo dell'articolo 4 della l.r. n. 16/2026; 

 

INTERROGA 

 

il Presidente della Regione e l'Assessore alle politiche sociali per sapere quali iniziative intendano 

assumere al fine di far fronte alla necessità di strutture socioassistenziali per il "Durante Noi" 

rappresentate dalle associazioni rappresentative delle famiglie con persone con disabilità 

intellettiva. 

 

 

Eleonora MATTIA 
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